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Decalogo (1)

Trasparenza 
Pubblicità



TRASPARENZA

La trasparenza amministrativa è un principio generale 
dell’attività e dell’organizzazione della P.A., in base al 
quale quest’ultima è tenuta ad assicurare la visibilità, la 
conoscibilità e la comprensibilità delle modalità 
operative e degli assetti strutturali con cui opera 
nell’assolvimento dei suoi compiti di cura concreta 
dell’interesse pubblico.



15. Ai fini della presente legge, la trasparenza dell'attività amministrativa, che costituisce livello 
essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo 
comma, lettera m), della Costituzione, secondo quanto previsto all'articolo 11 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, è assicurata mediante la pubblicazione, nei siti web 
istituzionali delle pubbliche amministrazioni, delle informazioni relative ai procedimenti 
amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, 
nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei 
dati personali. 

L. 190/2012 - Art. 1



… L'Autorità individua con propria deliberazione le informazioni rilevanti e le relative modalità di 
trasmissione. Entro il 30 aprile di ciascun anno, l'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture trasmette alla Corte dei conti l'elenco delle amministrazioni che hanno 
omesso di trasmettere e pubblicare, in tutto o in parte, le informazioni di cui al presente comma in 
formato digitale standard aperto. Si applica l'articolo 6, comma 11, del codice di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

L. 190/2012 - Art. 1



32-bis. Nelle controversie concernenti le materie di cui al comma 1, lettera e), dell'articolo 133 del 
codice di cui all'allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, il giudice amministrativo 
trasmette alla commissione ogni informazione o notizia rilevante emersa nel corso del giudizio 
che, anche in esito a una sommaria valutazione, ponga in evidenza condotte o atti contrastanti 
con le regole della trasparenza. 
33. La mancata o incompleta pubblicazione, da parte delle pubbliche amministrazioni, delle 
informazioni di cui al comma 31 costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai 
sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198, ed è comunque 
valutata ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni. Eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono 
sanzionati a carico dei responsabili del servizio.
34. Le disposizioni dei commi da 15 a 33 si applicano alle amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
agli enti pubblici nazionali, nonché alle società partecipate dalle amministrazioni pubbliche e 
dalle loro controllate, ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile, limitatamente alla loro attività di 
pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea.

L. 190/2012 - Art. 1



PUBBLICITA’
Il principio di pubblicità soddisfa l'esigenza di un controllo democratico da 
parte dei cittadini sull'attività della P.A., stante l'obbligo ad essa imposto di 
pubblicare, comunicare o rendere accessibili notizie, documenti, atti e 
procedure.

PUBBLICITA’ PUBBLICA
La pubblicità pubblica è una forma di pubblicità non profit (cioè non a 
carattere commerciale) impiegata dallo Stato o dall'Amministrazione pubblica, 
volta a comunicare informazioni relative ai diritti e ai doveri dei cittadini.













Il “Decreto Trasparenza”
Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33

Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni



Decalogo (2)

Trasparenza 
L. 241/1990



Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti 
amministrativi

Legge 7 agosto 1990, n. 241



La trasparenza amministrativa consiste, nella sua accezione più ampia, nell’assicurare 
la massima circolazione possibile delle informazioni sia all’interno del sistema 
amministrativo, sia fra quest’ultimo ed il mondo esterno.

’’L’attività amministrativa persegue i fini determinati dalla 
legge ed è retta da criteri di economicità, di efficacia e di 

pubblicità e di trasparenza, secondo le modalità previste dalla 
Legge nonchè dai principi dell’ordinamento comunitario’’ 

ART. 1 legge 241/90 (modificata e integrata dalla Legge 15/2005)

Art. 1



1. Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad 
un'istanza, ovvero debba essere iniziato d'ufficio, le pubbliche 

amministrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante 
l'adozione di un provvedimento espresso. Se ravvisano la 
manifesta irricevibilità, inammissibilità, improcedibilità o 

infondatezza della domanda, le pubbliche amministrazioni 
concludono il procedimento con un provvedimento espresso 

redatto in forma semplificata, la cui motivazione può 
consistere in un sintetico riferimento al punto di fatto o di 

diritto ritenuto risolutivo. 

Art. 2



4-bis. Le pubbliche amministrazioni misurano e pubblicano nel 
proprio sito internet istituzionale, nella sezione 

"Amministrazione trasparente", i tempi effettivi di conclusione 
dei procedimenti amministrativi di maggiore impatto per i 

cittadini e per le imprese, comparandoli con i termini previsti 
dalla normativa vigente. ….

Art. 2



9-bis. L' organo di governo individua un soggetto nell'ambito delle figure 
apicali dell'amministrazione o una unità organizzativa cui attribuire il 

potere sostitutivo in caso di inerzia. Nell'ipotesi di omessa 
individuazione il potere sostitutivo si considera attribuito al dirigente 

generale o, in mancanza, al dirigente preposto all'ufficio o in mancanza 
al funzionario di più elevato livello presente nell'amministrazione. Per 

ciascun procedimento, sul sito internet istituzionale 
dell'amministrazione è pubblicata, in formato tabellare e con 

collegamento ben visibile nella homepage, l'indicazione del soggetto o 
dell'unità organizzativa a cui è attribuito il potere sostitutivo e a cui 

l'interessato può rivolgersi ai sensi e per gli effetti del comma 9-ter. ….

Art. 2



9-quinquies. Nei provvedimenti rilasciati in ritardo su istanza di parte 
sono espressamente indicati il termine previsto dalla legge o dai 

regolamenti e quello effettivamente impiegato. 

Art. 2



1. Ogni provvedimento amministrativo, compresi quelli concernenti 
l'organizzazione amministrativa, lo svolgimento dei pubblici concorsi 
ed il personale, deve essere motivato, salvo che nelle ipotesi previste 
dal comma 2. La motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le 

ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione 
dell'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria.

Art. 3



4. In ogni atto notificato al destinatario devono essere indicati il 
termine e l'autorità cui è possibile ricorrere.

Art. 3



1. Per conseguire maggiore efficienza nella loro attività, le 
amministrazioni pubbliche agiscono mediante strumenti informatici e 

telematici, nei rapporti interni, tra le diverse amministrazioni e tra 
queste e i privati. 

Art. 3-bis



1. Ove non sia già direttamente stabilito per legge o per regolamento, le 
pubbliche amministrazioni sono tenute a determinare per ciascun tipo 

di procedimento relativo ad atti di loro competenza l'unità 
organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro 

adempimento procedimentale, nonché dell'adozione del provvedimento 
finale.

2. Le disposizioni adottate ai sensi del comma 1 sono rese pubbliche 
secondo quanto previsto dai singoli ordinamenti.

Art. 4



Organigramma



3. L'unità organizzativa competente, il domicilio digitale e il nominativo 
del responsabile del procedimento sono comunicati ai soggetti di cui 

all'articolo 7 e, a richiesta, a chiunque vi abbia interesse. 

Art. 5





1. Il responsabile del procedimento:
…..

d) cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni previste 
dalle leggi e dai regolamenti;

Art. 6



1. Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad 
adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 
provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, 

segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.

Art. 6-bis



1. Ove non sussistano ragioni di impedimento derivanti da particolari 
esigenze di celerità del procedimento, l'avvio del procedimento stesso 

è comunicato, con le modalità previste dall'articolo 8, ai soggetti nei 
confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti 
diretti ed a quelli che per legge debbono intervenirvi. Ove parimenti non 

sussistano le ragioni di impedimento predette, qualora da un 
provvedimento possa derivare un pregiudizio a soggetti individuati o 

facilmente individuabili, diversi dai suoi diretti destinatari, 
l'amministrazione è tenuta a fornire loro, con le stesse modalità, notizia 

dell'inizio del procedimento. 

Art. 7



1. L'amministrazione provvede a dare notizia dell'avvio del 
procedimento mediante comunicazione personale.

2. Nella comunicazione debbono essere indicati:
…..

Art. 8



d) le modalità con le quali, attraverso il punto di accesso telematico di 
cui all'articolo 64-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o con 

altre modalità telematiche, è possibile prendere visione degli atti, 
accedere al fascicolo informatico di cui all'articolo 41 dello stesso 

decreto legislativo n. 82 del 2005 ed esercitare in via telematica i diritti 
previsti dalla presente legge;

d-bis) l'ufficio dove è possibile prendere visione degli atti che non sono 
disponibili o accessibili con le modalità di cui alla lettera d) .

Art. 8



1. Qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati, nonché i 
portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui 
possa derivare un pregiudizio dal provvedimento, hanno facoltà di 

intervenire nel procedimento.

Art. 9



1. I soggetti di cui all'articolo 7 e quelli intervenuti ai sensi dell'articolo 9 
hanno diritto:

a) di prendere visione degli atti del procedimento, salvo quanto 
previsto dall'articolo 24;

b) di presentare memorie scritte e documenti, che l'amministrazione ha 
l'obbligo di valutare ove siano pertinenti all'oggetto del procedimento.

Art. 10



4-bis. A garanzia dell'imparzialità e del buon andamento dell'azione 
amministrativa, in tutti i casi in cui una pubblica amministrazione 

conclude accordi nelle ipotesi previste al comma 1, la stipulazione 
dell'accordo è preceduta da una determinazione dell'organo che 

sarebbe competente per l'adozione del provvedimento. 

Art. 11



1. La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 
e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati sono subordinate alla predeterminazione da 

parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai 
rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni 

stesse devono attenersi. 

Art. 12



2. L'effettiva osservanza dei criteri e delle 
modalità di cui al comma 1 deve risultare dai 
singoli provvedimenti relativi agli interventi 

di cui al medesimo comma 1.

Art. 12



1. Dell'avvenuta presentazione di istanze, segnalazioni o 
comunicazioni è rilasciata immediatamente, anche in via telematica, 
una ricevuta, che attesta l'avvenuta presentazione dell'istanza, della 
segnalazione e della comunicazione e indica i termini entro i quali 

l'amministrazione è tenuta, ove previsto, a rispondere, ovvero entro i 
quali il silenzio dell'amministrazione equivale ad accoglimento 

dell'istanza. ...

Art. 18-bis



1. Fatta salva l'applicazione dell'articolo 19, nei procedimenti ad istanza 
di parte per il rilascio di provvedimenti amministrativi il silenzio 
dell'amministrazione competente equivale a provvedimento di 

accoglimento della domanda, senza necessità di ulteriori istanze o 
diffide, se la medesima amministrazione non comunica all'interessato, 

nel termine di cui all'articolo 2, commi 2 o 3, il provvedimento di 
diniego, ovvero non procede ai sensi del comma 2. Tali termini 
decorrono dalla data di ricevimento della domanda del privato. 

Art. 20



2. L'accesso ai documenti amministrativi, attese le sue rilevanti finalità 
di pubblico interesse, costituisce principio generale dell'attività 

amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne 
l'imparzialità e la trasparenza. 

Art. 22



5. La Commissione [per l'accesso ai documenti amministrativi] adotta 
le determinazioni previste dall'articolo 25, comma 4; vigila affinché sia 

attuato il principio di piena conoscibilità dell'attività della pubblica 
amministrazione con il rispetto dei limiti fissati dalla presente legge; 

redige una relazione annuale sulla trasparenza dell'attività della 
pubblica amministrazione, che comunica alle Camere e al Presidente 

del Consiglio dei Ministri; propone al Governo modifiche dei testi 
legislativi e regolamentari che siano utili a realizzare la più ampia 

garanzia del diritto di accesso di cui all'articolo 22.

Art. 23



Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi



Decalogo (3)

Trasparenza 
Anticorruzione



La legge “Severino”
Legge  6 novembre 2012, n. 190

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione



L. 06/11/2012, n. 190 D.Lgs. 14/03/2013, n. 33

Disposizioni di attuazione

PNA - Piano Nazionale 
Anticorruzione

Piano Triennale

Disposizioni di attuazione



Art. 1



Evoluzione

In data 11 settembre 2013, l’Autorità nazionale anticorruzione ha approvato con la delibera CiVIT 
n.72/2013, su proposta del Dipartimento della funzione pubblica il Piano Nazionale 
Anticorruzione, ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. b) della legge n. 190/2012.
Il Piano, elaborato sulla base delle direttive contenute nelle Linee di indirizzo del Comitato 
interministeriale, contiene degli obiettivi strategici governativi per lo sviluppo della strategia di 
prevenzione a livello centrale e fornisce indirizzi e supporto alle amministrazioni pubbliche per 
l'attuazione della prevenzione della corruzione e per la stesura del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione.

PNA
2013

PNA
2015

PNA
2016

PNA
2017

PNA
2018

PNA
2019-2021

PNA
2022-2024



9. Il piano di cui al comma 5 risponde alle seguenti esigenze:
a) individuare le attività, tra le quali quelle di cui al comma 16, anche ulteriori rispetto a quelle 
indicate nel Piano nazionale anticorruzione, nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di 
corruzione, e le relative misure di contrasto, anche raccogliendo le proposte dei dirigenti, 
elaborate nell'esercizio delle competenze previste dall'articolo 16, comma 1, lettera a-bis), del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
b) prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione, 
attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione;
c) prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a), obblighi di 
informazione nei confronti del responsabile, individuato ai sensi del comma 7, chiamato a vigilare 
sul funzionamento e sull'osservanza del piano;
d) definire le modalità di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai 
regolamenti, per la conclusione dei procedimenti; 

Art. 1



e) definire le modalità di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la 
stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di 
parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi 
soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione; 

f) individuare specifici obblighi di 
trasparenza ulteriori rispetto a quelli 
previsti da disposizioni di legge.

Art. 1



10. Il responsabile individuato ai sensi del comma 7 provvede anche:

a) alla verifica dell'efficace attuazione del piano e della sua idoneità, nonché a proporre la 
modifica dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero 
quando intervengono mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione;

b) alla verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli 
uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano 
commessi reati di corruzione;

c) ad individuare il personale da inserire nei programmi di formazione di cui al comma 11.

Art. 1



Decalogo (4)

Trasparenza 
A.N.A.C.



Approfondimenti



Approfondimenti













Approfondimenti



Approfondimenti



Approfondimenti



Approfondimenti



Decalogo (5)

Trasparenza 
Performance



8-bis. L'Organismo indipendente di valutazione verifica, anche ai fini della validazione della 
Relazione sulla performance, che i piani triennali per la prevenzione della corruzione siano 
coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che 
nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi 
all'anticorruzione e alla trasparenza. Esso verifica i contenuti della Relazione di cui al comma 14 in 
rapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza. A tal fine, 
l'Organismo medesimo può chiedere al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza le informazioni e i documenti necessari per lo svolgimento del controllo e può 
effettuare audizioni di dipendenti. L'Organismo medesimo riferisce all'Autorità nazionale 
anticorruzione sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza. 

Art. 1



Decalogo (6)

Trasparenza 
Formazione



11. La Scuola superiore della pubblica amministrazione, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica e utilizzando le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente, predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità. Con cadenza periodica e 
d'intesa con le amministrazioni, provvede alla formazione dei dipendenti pubblici chiamati ad 
operare nei settori in cui è più elevato, sulla base dei piani adottati dalle singole amministrazioni, il 
rischio che siano commessi reati di corruzione.

Art. 1





Decalogo (7)

Trasparenza 
Informatica



Nei siti web istituzionali delle amministrazioni pubbliche sono pubblicati anche i relativi bilanci e 
conti consuntivi, nonché i costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche e di produzione dei 
servizi erogati ai cittadini. Le informazioni sui costi sono pubblicate sulla base di uno schema tipo 
redatto dall'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, che ne cura 
altresì la raccolta e la pubblicazione nel proprio sito web istituzionale al fine di consentirne una 
agevole comparazione.

Art. 1



26. Le disposizioni di cui ai commi 15 e 16 si applicano anche ai procedimenti posti in essere in 
deroga alle procedure ordinarie. I soggetti che operano in deroga e che non dispongono di propri 
siti web istituzionali pubblicano le informazioni di cui ai citati commi 15 e 16 nei siti web 
istituzionali delle amministrazioni dalle quali sono nominati.

27. Le informazioni pubblicate ai sensi dei commi 15 e 16 sono trasmesse in via telematica alla 
Commissione.

28. Le amministrazioni provvedono altresì al monitoraggio periodico del rispetto dei tempi 
procedimentali attraverso la tempestiva eliminazione delle anomalie. I risultati del monitoraggio 
sono consultabili nel sito web istituzionale di ciascuna amministrazione.

Art. 1



29. Ogni amministrazione pubblica rende noto, tramite il proprio sito web istituzionale, almeno un 
indirizzo di posta elettronica certificata cui il cittadino possa rivolgersi per trasmettere istanze ai 
sensi dell'articolo 38 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, e successive modificazioni, e ricevere informazioni circa i provvedimenti e i 
procedimenti amministrativi che lo riguardano.

Art. 1



Approfondimenti



30. Le amministrazioni, nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti 
amministrativi di cui al capo V della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, in 
materia di procedimento amministrativo, hanno l'obbligo di rendere accessibili in ogni momento 
agli interessati, tramite strumenti di identificazione informatica di cui all'articolo 65, comma 1, del 
codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, le informazioni 
relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi che li riguardano, ivi comprese quelle 
relative allo stato della procedura, ai relativi tempi e allo specifico ufficio competente in ogni 
singola fase.

Art. 1



32. Con riferimento ai procedimenti di cui al comma 16, lettera b), del presente articolo, le stazioni 
appaltanti sono in ogni caso tenute a pubblicare nei propri siti web istituzionali: la struttura 
proponente; l'oggetto del bando; l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 
l'aggiudicatario; l'importo di aggiudicazione; i tempi di completamento dell'opera, servizio o 
fornitura; l'importo delle somme liquidate. Le stazioni appaltanti sono tenute altresì a trasmettere 
le predette informazioni ogni semestre alla commissione di cui al comma 2.

Art. 1



… Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono 
pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard 
aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. Le 
amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all'Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, che le pubblica nel proprio sito web in una sezione 
liberamente consultabile da tutti i cittadini, catalogate in base alla tipologia di stazione appaltante 
e per regione. ...

Art. 1



Approfondimenti



Decalogo (8)

Trasparenza 
Accesso civico



ACCESSO/I
Documentale

Civico ordinario
Civico generalizzato

GDPR
Consiglieri

Revisori
Appalti
ecc…..



Accesso ai documenti amministrativi
- Accesso infraprocedimentale (art. 10)
- Accesso ai documenti (artt. 22 e ss.)

Accesso civico
- normale (art. 5 comma 1 Dlgs 33/2013)
- generalizzato (art. 5 comma 2 Dlgs 33/2013)

Accesso privacy
- GDPR (art. 15 regolamento UE 2016/679)

Accessi “speciali”
- Consiglieri comunali, revisori dei conti ecc…..



Accesso ai 
documenti



Art. 10 (L. 241/1990)

1. I soggetti di cui all’articolo 7 e quelli intervenuti ai sensi dell’articolo 9 hanno 
diritto:

a) di prendere visione degli atti del 
procedimento, salvo quanto previsto 
dall’articolo 24;
b) di presentare memorie scritte e documenti, che l’amministrazione ha 
l’obbligo di valutare ove siano pertinenti all’oggetto del procedimento.



Art. 22 (L. 241/1990)

2. L’accesso ai documenti amministrativi, attese le sue rilevanti finalità di pubblico interesse, 
costituisce principio generale dell’attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di 
assicurarne l’imparzialità e la trasparenza.

3. Tutti i documenti amministrativi sono accessibili, ad eccezione di quelli indicati all'articolo 24, 
commi 1, 2, 3, 5 e 6.

4. Non sono accessibili le informazioni in possesso di una pubblica 
amministrazione che non abbiano forma di documento 
amministrativo, salvo quanto previsto dal decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196, in materia di accesso a dati personali da parte 
della persona cui i dati si riferiscono.



Art. 24 (L. 241/1990)

1. Il diritto di accesso è escluso:
a) per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 1977, n. 801, e 
successive modificazioni, e nei casi di segreto o di divieto di divulgazione espressamente previsti dalla 
legge, dal regolamento governativo di cui al comma 6 e dalle pubbliche amministrazioni ai sensi del 
comma 2 del presente articolo;
b) nei procedimenti tributari, per i quali restano ferme le particolari norme che li regolano;
c) nei confronti dell'attività della pubblica amministrazione diretta all'emanazione di atti normativi, 
amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, per i quali restano ferme le particolari 
norme che ne regolano la formazione;
d) nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di 
carattere psico-attitudinale relativi a terzi.



Art. 24 (L. 241/1990)

2. Le singole pubbliche amministrazioni individuano le 
categorie di documenti da esse formati o comunque 
rientranti nella loro disponibilità sottratti all'accesso ai 
sensi del comma 1.

3. Non sono ammissibili istanze di accesso 
preordinate ad un controllo generalizzato 
dell'operato delle pubbliche amministrazioni.



DPR 184/2006
Art. 1. Oggetto

1. Il presente regolamento disciplina le modalità di esercizio del diritto di accesso ai 
documenti amministrativi in conformità a quanto stabilito nel capo V della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modificazioni di seguito denominata: «legge».

2. I provvedimenti generali organizzatori occorrenti per l'esercizio del diritto di accesso 
sono adottati dalle amministrazioni interessate, entro il termine di cui all'articolo 14, 
comma 1, decorrente dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, dandone 
comunicazione alla Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi istituita ai 
sensi dell'articolo 27 della legge.



Accesso L. 241/1990

Istanza di 
accessoInformale

Formale

Notifica al 
controinteressato

Ufficio che 
detiene gli atti

Accesso 
integrale

Accesso 
parziale

Diniego

Differimento



Accesso civico 
ordinario e 

generalizzato



Art. 1 (Dlgs 33/2013)

La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei 
cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 
amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche

Dati

Documenti
Accesso ai documenti (L. 241)

Accesso civico “ordinario”

Accesso civico “generalizzato”

Accesso GDPR



Art. 1 (Dlgs 33/2013)

2. La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, 
di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, 
concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di 
eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed 
efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla 
nazione. Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, 
nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona 
amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, 
al servizio del cittadino.



Art. 1 (Dlgs 33/2013)

3. Le disposizioni del presente decreto, nonché le norme di attuazione adottate 
ai sensi dell' articolo 48 , integrano l'individuazione del livello essenziale delle 
prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche a fini di trasparenza, 
prevenzione, contrasto della corruzione e della cattiva amministrazione, a 
norma dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione e 
costituiscono altresì esercizio della funzione di coordinamento informativo 
statistico e informatico dei dati dell'amministrazione statale, regionale e locale, 
di cui all' articolo 117, secondo comma, lettera r), della Costituzione .



Art. 2 (Dlgs 33/2013)

1. Le disposizioni del presente decreto disciplinano la libertà di accesso di 
chiunque ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni e dagli 
altri soggetti di cui all'articolo 2-bis, garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla 
tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, tramite l'accesso 
civico e tramite la pubblicazione di documenti, informazioni e dati 
concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni e le 
modalità per la loro realizzazione.

Accesso Pubblicazione

Trasparenza



Accesso civico 
ordinario



Art. 5 (Dlgs 33/2013)

1. L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche 
amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto 
di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 
pubblicazione.

ACCESSO CIVICO ORDINARIO

Obbligo

Diritto



Accesso civico 
generalizzato



Art. 5 (Dlgs 33/2013)

2. Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 
dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi 
del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente 
rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis.

ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO

Obbligo

Accesso civico
Non obbligo



Disposizioni 
comuni



Art. 5 (Dlgs 33/2013)

3. L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 non è sottoposto ad alcuna 
limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente. L'istanza di 
accesso civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti e non 
richiede motivazione. L'istanza può essere trasmessa per via telematica 
secondo le modalità previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 , e 
successive modificazioni, ed è presentata alternativamente ad uno dei 
seguenti uffici:

a) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti;
b) all'Ufficio relazioni con il pubblico;
c) ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione "Amministrazione 
trasparente" del sito istituzionale;
d) al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove 
l'istanza abbia a oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di 
pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto.



Art. 5 (Dlgs 33/2013)

4. Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, 
salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato 
dall'amministrazione per la riproduzione su supporti materiali.

5. Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, l'amministrazione cui è 
indirizzata la richiesta di accesso, se individua soggetti controinteressati, ai 
sensi dell'articolo 5-bis, comma 2, è tenuta a dare comunicazione agli stessi, 
mediante …..

6. Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento 
espresso e motivato nel termine di trenta giorni dalla presentazione 
dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali 
controinteressati.



Accesso civico generalizzato
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Art. 5-bis (Dlgs 33/2013)

Rigetto

Accesso (integrale)

Accesso (parziale)

Differimento

Istanza di 
accesso 
civico



Art. 5-bis (Dlgs 33/2013)

1. L'accesso civico di cui all'articolo 5, comma 2, è rifiutato se il diniego è 
necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli 
interessi pubblici inerenti a:

a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico;
b) la sicurezza nazionale;
c) la difesa e le questioni militari;
d) le relazioni internazionali;
e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato;
f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento;
g) il regolare svolgimento di attività ispettive.



Art. 5-bis (Dlgs 33/2013)

2. L'accesso di cui all'articolo 5, comma 2, è altresì rifiutato se il diniego è 
necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti 
interessi privati:

a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in 
materia;

b) la libertà e la segretezza della corrispondenza;

c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi 
compresi la proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali.



Art. 5-bis (Dlgs 33/2013)

3. Il diritto di cui all'articolo 5, comma 2, è escluso nei casi di segreto di Stato e 
negli altri casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge, ivi 
compresi i casi in cui l'accesso è subordinato dalla disciplina vigente al rispetto 
di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui all'articolo 24, 
comma 1 , della legge n. 241 del 1990 .

************************
1. Il diritto di accesso è escluso:
a) per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 1977, n. 801, e successive modificazioni, e 
nei casi di segreto o di divieto di divulgazione espressamente previsti dalla legge, dal regolamento governativo di cui al 
comma 6 e dalle pubbliche amministrazioni ai sensi del comma 2 del presente articolo;
b) nei procedimenti tributari, per i quali restano ferme le particolari norme che li regolano;
c) nei confronti dell'attività della pubblica amministrazione diretta all'emanazione di atti normativi, amministrativi 
generali, di pianificazione e di programmazione, per i quali restano ferme le particolari norme che ne regolano la 
formazione;
d) nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere 
psicoattitudinale relativi a terzi.



Art. 5-bis (Dlgs 33/2013)

4. Restano fermi gli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente. Se i limiti di cui ai commi 1 e 2 riguardano soltanto alcuni dati o 
alcune parti del documento richiesto, deve essere consentito l'accesso agli 
altri dati o alle altre parti.

[ ACCESSO PARZIALE - DINIEGO PARZIALE  ]

5. I limiti di cui ai commi 1 e 2 si applicano unicamente per il periodo nel 
quale la protezione è giustificata in relazione alla natura del dato. L'accesso 
civico non può essere negato ove, per la tutela degli interessi di cui ai commi 1 
e 2, sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento.

[ DIFFERIMENTO ]



Art. 5-bis (Dlgs 33/2013)

6. Ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui al 
presente articolo, l'Autorità nazionale anticorruzione, d'intesa con il Garante per 
la protezione dei dati personali e sentita la Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 , adotta linee guida 
recanti indicazioni operative.



Accesso GDPR



Regolamento (UE) 2016/679

Preambolo (154)
Il presente regolamento ammette, nell'applicazione delle sue disposizioni, che si tenga conto del principio del 
pubblico accesso ai documenti ufficiali. L'accesso del pubblico ai documenti ufficiali può essere 
considerato di interesse pubblico. I dati personali contenuti in documenti conservati da un'autorità pubblica o 
da un organismo pubblico dovrebbero poter essere diffusi da detta autorità o organismo se la diffusione è 
prevista dal diritto dell'Unione o degli Stati membri cui l'autorità pubblica o l'organismo pubblico sono soggetti. 
Tali disposizioni legislative dovrebbero conciliare l'accesso del pubblico ai documenti ufficiali e il 
riutilizzo delle informazioni del settore pubblico con il diritto alla protezione dei dati personali e 
possono quindi prevedere la necessaria conciliazione con il diritto alla protezione dei dati personali, in 
conformità del presente regolamento. Il riferimento alle autorità pubbliche e agli organismi pubblici dovrebbe 
comprendere, in tale contesto, tutte le autorità o altri organismi cui si applica il diritto degli Stati membri 
sull'accesso del pubblico ai documenti. La direttiva 2003/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (14) 
non pregiudica in alcun modo il livello di tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali ai sensi delle disposizioni di diritto dell'Unione e degli Stati membri e non modifica, in particolare, gli 
obblighi e i diritti previsti dal presente regolamento. Nello specifico, tale direttiva non dovrebbe applicarsi ai 
documenti il cui accesso è escluso o limitato in virtù dei regimi di accesso per motivi di protezione dei dati 
personali, e a parti di documenti accessibili in virtù di tali regimi che contengono dati personali il cui riutilizzo è 
stato previsto per legge come incompatibile con la normativa in materia di tutela delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali.



Regolamento (UE) 2016/679

Articolo 14 - Informazioni da fornire qualora i dati personali non siano stati ottenuti presso 
l'interessato

2.   Oltre alle informazioni di cui al paragrafo 1, il titolare del trattamento fornisce all'interessato le 
seguenti informazioni necessarie per garantire un trattamento corretto e trasparente nei confronti 
dell'interessato:
...

c) l'esistenza del diritto dell'interessato di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati 
personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento dei dati personali che lo 
riguardano e di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati;



Accessi speciali



Dlgs 267/2000

Art. 6. Statuti comunali e provinciali

1. I comuni e le province adottano il proprio statuto.

2. Lo statuto, nell'ambito dei princìpi fissati dal presente testo unico, stabilisce le norme 
fondamentali dell'organizzazione dell'ente e, in particolare, specifica le attribuzioni degli organi 
e le forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze, i modi di esercizio della 
rappresentanza legale dell'ente, anche in giudizio. Lo statuto stabilisce, altresì, i criteri generali 
in materia di organizzazione dell'ente, le forme di collaborazione fra comuni e province, della 
partecipazione popolare, del decentramento, dell'accesso dei cittadini alle informazioni e ai 
procedimenti amministrativi, lo stemma e il gonfalone e quanto ulteriormente previsto dal 
presente testo unico.



Dlgs 267/2000

Art. 10. Diritto di accesso e di informazione
1. Tutti gli atti dell'amministrazione comunale e provinciale sono pubblici, ad eccezione di quelli 
riservati per espressa indicazione di legge o per effetto di una temporanea e motivata 
dichiarazione del sindaco o del presidente della provincia che ne vieti l'esibizione, 
conformemente a quanto previsto dal regolamento, in quanto la loro diffusione possa 
pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei gruppi o delle imprese.
2. Il regolamento assicura ai cittadini, singoli e associati, il diritto di accesso agli atti 
amministrativi e disciplina il rilascio di copie di atti previo pagamento dei soli costi; individua, 
con norme di organizzazione degli uffici e dei servizi, i responsabili dei procedimenti; detta le 
norme necessarie per assicurare ai cittadini l'informazione sullo stato degli atti e delle 
procedure e sull'ordine di esame di domande, progetti e provvedimenti che comunque li 
riguardino; assicura il diritto dei cittadini di accedere, in generale, alle informazioni di cui è in 
possesso l'amministrazione.
3. Al fine di rendere effettiva la partecipazione dei cittadini all'attività dell'amministrazione, gli 
enti locali assicurano l'accesso alle strutture ed ai servizi agli enti, alle organizzazioni di 
volontariato e alle associazioni.



Dlgs 267/2000

Art. 43. Diritti dei consiglieri

1. I consiglieri comunali e provinciali hanno diritto di iniziativa su ogni questione sottoposta alla 
deliberazione del consiglio. Hanno inoltre il diritto di chiedere la convocazione del consiglio 
secondo le modalità dettate dall'articolo 39, comma 2 e di presentare interrogazioni e mozioni.
2. I consiglieri comunali e provinciali hanno diritto di ottenere dagli uffici, 
rispettivamente, del comune e della provincia, nonché dalle loro aziende ed enti 
dipendenti, tutte le notizie e le informazioni in loro possesso, utili all'espletamento del 
proprio mandato. Essi sono tenuti al segreto nei casi specificamente determinati dalla 
legge.
3. Il sindaco o il presidente della provincia o gli assessori da essi delegati rispondono, entro 30 
giorni, alle interrogazioni e ad ogni altra istanza di sindacato ispettivo presentata dai consiglieri. 
Le modalità della presentazione di tali atti e delle relative risposte sono disciplinate dallo statuto 
e dal regolamento consiliare.
4. Lo statuto stabilisce i casi di decadenza per la mancata partecipazione alle sedute e le 
relative procedure, garantendo il diritto del consigliere a far valere le cause giustificative.



Dlgs 267/2000

Art. 239. Funzioni dell'organo di revisione

2. Al fine di garantire l'adempimento delle funzioni di cui al precedente comma, l'organo di 
revisione ha diritto di accesso agli atti e documenti dell'ente e può partecipare all'assemblea 
dell'organo consiliare per l'approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto di gestione. 
Può altresì partecipare alle altre assemblee dell'organo consiliare e, se previsto dallo statuto 
dell'ente, alle riunioni dell'organo esecutivo. Per consentire la partecipazione alle predette 
assemblee all'organo di revisione sono comunicati i relativi ordini del giorno. Inoltre all'organo di 
revisione sono trasmessi:



Dlgs 267/2000

Art. 253. Poteri organizzatori

1. L'organo straordinario di liquidazione ha potere di accesso a tutti gli atti dell'ente locale, può 
utilizzare il personale ed i mezzi operativi dell'ente locale ed emanare direttive burocratiche.



Accesso e appalti



Cons. Stato (Ad. Plen.), 02/04/2020, n. 10

In presenza di una istanza di accesso ai documenti espressamente motivata con esclusivo 
riferimento alla disciplina generale della L. n. 241/1990, o ai suoi elementi sostanziali, la pubblica 
amministrazione, una volta accertata la carenza del necessario presupposto legittimante della 
titolarità di un interesse differenziato in capo al richiedente, ai sensi dell'art. 22, comma 1, lett. b), 
della L. n. 241/1990, non può esaminare la richiesta di accesso civico generalizzato, a meno che 
non sia accertato che l'interessato abbia inteso richiedere, al di là del mero riferimento alla L. n. 
241/1990, anche l'accesso civico generalizzato e non abbia inteso limitare il proprio interesse 
ostensivo al solo accesso documentale, uti singulus.

L'accesso civico generalizzato - fermi restando i divieti temporanei e/o assoluti sanciti dall'art. 53, 
D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 - trova applicazione in materia di appalti, ivi compresi gli atti inerenti 
alla fase esecutiva del contratto, non ostandovi l'art. 5-bis, D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33, ferma 
restando la necessità di attenta ponderazione e bilanciamento tra l'interesse alla trasparenza della 
P.A. e l'interesse alla riservatezza.



Cons. Stato (Ad. Plen.), 02/04/2020, n. 10

E' ammissibile il concorso degli accessi agli atti: il solo riferimento dell'istanza ai soli presupposti 
dell'accesso documentale non preclude alla pubblica amministrazione di esaminare l'istanza 
anche sotto il profilo dell'accesso civico generalizzato, laddove l'istanza contenga 
sostanzialmente tutti gli elementi utili a vagliarne l'accoglimento sotto il profilo "civico", salvo che il 
privato abbia inteso espressamente far valere e limitare il proprio interesse ostensivo solo all'uno 
o all'altro aspetto.

La disciplina dell'accesso civico generalizzato è applicabile anche agli atti delle procedure di gara 
e, in particolare, alla documentazione concernente l'esecuzione dei contratti pubblici, fatti salvi i 
divieti temporanei o assoluti previsti dal Codice dei contratti pubblici (art. 53, D.Lgs. n. 50 del 
2016). Non osta in tal senso l'eccezione dell'art. 5-bis, comma 3, D.Lgs. n. 33/2013, il quale non 
può essere interpretato nel senso di esentare in toto la materia dei contratti pubblici 
dall'applicazione dell'accesso civico generalizzato, ferma restando la necessaria verifica della 
compatibilità anche di tale istituto con le eccezioni relative di cui all'art. 5-bis, comma 1 e 2, a 
tutela degli interessilimite.



Cons. Stato (Ad. Plen.), 02/04/2020, n. 10

La pubblica amministrazione ha il potere-dovere di esaminare l'istanza di accesso agli atti e ai 
documenti pubblici, formulata in modo generico o cumulativo dal richiedente senza riferimento 
ad una specifica disciplina, anche alla stregua della disciplina dell'accesso civico generalizzato, a 
meno che l'interessato non abbia inteso fare esclusivo, inequivocabile, riferimento alla disciplina 
dell'accesso documentale, nel qual caso essa dovrà esaminare l'istanza solo con specifico 
riferimento ai profili della l. n. 241 del 1990, senza che il giudice amministrativo, adìto ai sensi 
dell'art. 116 c.p.a., possa mutare il titolo dell'accesso, definito dall'originaria istanza e dal 
conseguente diniego adottato dalla pubblica amministrazione all'esito del procedimento. 
(Conferma, con diversa motivazione, T.A.R. Toscana, sez. III 17 aprile 2019, n. 577.)
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Giurisprudenza sul
principio di trasparenza



T.A.R. Lazio Roma Sez. III, 27/09/2021, n. 9925

In presenza di competizioni selettive e concorsuali che prevedono la presentazione della domanda 
con modalità telematiche, con le quali è di fatto imposto al candidato di riempire dei campi 
predeterminati corrispondenti al format telematico, la modalità informatica di compilazione della 
domanda non può impedire all'amministrazione, per un mero tecnicismo informatico, di 
considerare il titolo ove effettivamente sussistente e comprovato e così anche le opzioni sul 
portale dal candidato e non registrate dal sistema. Onde, deve considerarsi iniqua ed illegittima 
un'esclusione, basata non su elementi sostanziali, quali la mancanza di requisiti di partecipazione 
o l'oggettiva tardività della domanda, ma solo su circostanze formali imposte dal Sistema 
informatico, non (almeno non esclusivamente) imputabili al richiedente. Tale esclusione collide, 
infatti, con i principi di imparzialità, trasparenza, semplificazione, partecipazione, uguaglianza e 
non discriminazione, nonché con i più generali principi di ragionevolezza, proporzionalità, favor 
partecipationis che improntano di sé l'azione amministrativa nella particolare materia 
concorsuale, anche se gestita in modalità telematica. (Accoglie il ricorso.)



Corte giustizia Unione Europea Sez. IV, 09/09/2021, n. 605/18

L'articolo 3, paragrafo 1 bis, quarto comma, punto iii), della direttiva 2004/109/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 dicembre 2004, sull'armonizzazione degli obblighi di trasparenza 
riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in 
un mercato regolamentato e che modifica la direttiva 2001/34/CE, come modificata dalla direttiva 
2013/50/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2013, deve essere interpretato 
nel senso che esso osta a una normativa di uno Stato membro che assoggetta i possessori di 
azioni, o le persone fisiche o giuridiche di cui agli articoli 10 e 13 della direttiva 2004/109, come 
modificata dalla direttiva 2013/50, a obblighi in materia di notifica delle partecipazioni rilevanti più 
severi, ai sensi del succitato quarto comma, di quelli previsti dalla direttiva 2004/109, come 
modificata dalla direttiva 2013/50, e che derivano da disposizioni legislative, regolamentari o 
amministrative adottate in riferimento, segnatamente, alle offerte pubbliche di acquisto, senza 
tuttavia conferire il potere di assicurare l'osservanza di siffatti obblighi a un'autorità di tale Stato 
membro, designata in conformità all'articolo 4 della direttiva 2004/25/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 21 aprile 2004, concernente le offerte pubbliche di acquisto.



Cons. Stato Sez. III, 12/07/2021, n. 5281
F.B. c. AGEA
AGRICOLTURA
AGEA
L'indicazione del responsabile del procedimento di emissione della cartella di pagamento, 
prevista a pena di nullità per quelle riferite ai ruoli consegnati agli agenti della riscossione a 
decorrere dal 1° giugno 2008 dall'art. 36, comma 4-ter, del D.L. n. 248 del 2007, conv., con modif., 
in L. n. 31 del 2008, deve intendersi riferita alla persona fisica responsabile del procedimento, a 
prescindere dalla specificazione della funzione apicale o meno dalla stessa effettivamente 
esercitata. E' sufficiente l'indicazione del nominativo del responsabile del procedimento ad 
assicurare la trasparenza dell'attività amministrativa, la piena informazione del cittadino, nonché 
la garanzia del diritto di difesa, e mentre ha ritenuto non necessaria e neppure sufficiente la sola 
indicazione della funzione dirigenziale ricoperta dal Responsabile o l'indicazione impersonale 
dell'Ufficio. (Conferma T.A.R. Lombardia Brescia, Sez. II, n. 273/2020.)



Corte giustizia Unione Europea Sez. IV, 17/06/2021, n. 23/20

L'articolo 49 della direttiva 2014/24 nonché il punto 7 e il punto 10, lettera a), della parte C 
dell'allegato V di tale direttiva, in combinato disposto con l'articolo 33 di detta direttiva e con i 
principi di parità di trattamento e di trasparenza sanciti dall'articolo 18, paragrafo 1, di 
quest'ultima, devono essere interpretati nel senso che il bando di gara deve indicare la quantità 
e/o il valore stimato nonché una quantità e/o un valore massimo dei prodotti da fornire in forza 
di un accordo quadro complessivamente e che tale bando può fissare requisiti ulteriori che 
l'amministrazione aggiudicatrice decida di aggiungervi.



Cass. civ. Sez. lavoro, 07/06/2021, n. 15790

Il criterio della prevalenza della graduatoria di data anteriore, in quanto tale destinata a scadere 
per prima, può essere derogato solo in presenza di ragioni di interesse pubblico che giustifichino 
la deroga, ragioni che non possono esaurirsi nella contestuale presenza di più graduatorie, di per 
sé non sufficiente a comprimere il diritto allo "scorrimento prioritario" degli idonei utilmente 
classificatisi nella graduatoria più antica. Tale criterio si fonda sulla necessità di individuare una 
regola generale che assicuri imparzialità, trasparenza ed efficienza all'agire delle amministrazioni 
pubbliche: detta regola è stata individuata nel tendenziale "favor" per la graduatoria meno recente, 
motivato dalla necessità di salvaguardare sia l'aspettativa di nomina di coloro che per primi 
l'hanno acquisita, sia il buon andamento della P.A., giacché il ricorso alla graduatoria più risalente, 
destinata a perdere efficacia prima delle altre, comporta una maggiore durata complessiva della 
riserva di persone da nominare, costituita dall'insieme delle graduatorie in corso di validità.



Cons. Stato (Ad. Plen.), 27/05/2021, n. 10

L'evento che conduce alla sostituzione meramente interna del mandatario o del mandante di un 
R.T.I. deve essere portato dal raggruppamento a conoscenza della stazione appaltante, laddove 
questa non ne abbia già avuto o acquisito notizia, per consentirle, secondo un principio di c.d. 
sostituibilità procedimentalizzata a tutela della trasparenza e della concorrenza, di assegnare al 
raggruppamento un congruo termine per la riorganizzazione del proprio assetto interno tale da 
poter riprendere correttamente, e rapidamente, la propria partecipazione alla gara o la 
prosecuzione del rapporto contrattuale. (Enuncia i principi di diritto e conferma C.G.A. n. 37 del 20 
gennaio 2021.)



Cons. Stato Sez. IV, 21/05/2021, n. 3955

Costituisce regola generale di ogni procedura concorsuale il principio per cui la P.A. e la 
commissione sono tenute a stabilire i criteri e le modalità di valutazione delle prove concorsuali 
nella sua prima riunione o, eventualmente, prima della correzione delle prove scritte, rientrando 
tale principio nell'ottica della trasparenza dell'attività amministrativa perseguita dal legislatore, il 
quale ritiene necessario determinare i criteri in un momento nel quale non possano sorgere dubbi 
circa l'imparzialità degli stessi, con la conseguenza che deve ritenersi legittima la determinazione 
dei predetti criteri di valutazione anche dopo l'effettuazione delle prove concorsuali, purché prima 
della loro effettiva valutazione.



T.A.R. Lazio Roma Sez. III quater, 03/05/2021, n. 5122

Gli atti amministrativi soggetti all'accesso disciplinato dagli artt. 22 e segg. della Legge n. 
241/1990 sono anche quelli interni riguardanti l'attività di pubblico interesse, indipendentemente 
dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale, allo scopo di assicurare 
l'imparzialità e la trasparenza dell'azione amministrativa.



T.A.R. Friuli-V. Giulia Trieste Sez. I, 12/04/2021, n. 118

Nell'ambito di una procedura ad evidenza pubblica il principio della segretezza delle offerte 
economiche, sino all'esaurimento delle operazioni di valutazione di quelle tecniche implica che, 
nei casi in cui la procedura di gara sia caratterizzata dalla netta separazione tra la fase della 
valutazione dell'offerta tecnica e quella dell'offerta economica, le offerte economiche debbano 
restare segrete fino alla conclusione della fase relativa alla valutazione di quelle tecniche, a 
presidio della genuinità, della trasparenza e della correttezza delle operazioni valutative che 
resterebbero irrimediabilmente compromesse e inquinate da un'anticipata conoscenza del 
contenuto delle offerte economiche.
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